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1. PREMESSA 
 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 

sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui 

rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione 

e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1 

lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione 

e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le 

misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 

interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. Le disposizioni del 

presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici 

o dei singoli lavoratori autonomi”. 

Si parla di “interferenza” nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il 

personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che 

operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. In linea di principio, occorre 

mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura 

con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto. 

 

I principali rischi di interferenza sono: 

− derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi; 

− immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

− già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l'appaltatore.  

1.1 Sospensione dei Lavori 
 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 

lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei 

lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa 

vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 

compenso o indennizzo all'Appaltatore. 

1.2 Oneri e doveri 
 

Prima dell’affidamento dei lavori l’ufficio tecnico provvederà a: 

− Verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o del lavoratore 

autonomo, attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di 

commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei 

lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale 

professionale (secondo quanto definito nell’allegato XVII al DLgs 81/08). 

− Fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal 

presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali 

specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice 

dovrà esplicitare prima dell’affidamento dei lavori. 

 

Rimane a carico dell'Impresa Appaltatrice: 

− Il recepimento di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati; 

− L'adeguata diffusione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi 

allegati all'interno della propria struttura; 

− La informazione e formazione di tutto il personale; 

− La sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente 

documento e nei relativi allegati. 
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In particolare, viene precisato che l'attività dei dipendenti dell’impresa appaltatrice deve 

avvenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare Contratto di Appalto e dal presente DUVRI 

con l'avvertenza che saranno a carico degli stessi eventuali oneri che venissero a scaturire 

dall'inosservanza delle norme in essi riportate. 

 
2. AZIENDA COMMITTENTE 
 

Nome COMUNE DI SOMMA LOMBARDO 

Rappresentante Legale SINDACO PRO TEMPORE – Stefano Bellaria 

Datore di Lavoro SINDACO PRO TEMPORE – Stefano Bellaria 

Settore produttivo Ente pubblico 

Indirizzo Piazza V. Veneto 2 

CAP 21019 

Città Somma Lombardo  

Telefono 0331989011 

Email ecologia@comune.sommalombardo.va.it 

 
2.1 – LUOGO DI LAVORO 

Indirizzo 
Aree verdi, pertinenze di immobili comunali dislocate sul 

territorio di Somma Lombardo (comprese le frazioni) 

 
 
3. AZIENDA IN APPALTO 
 

Ragione Sociale  

e-mail  

Partita IVA  

Codice fiscale  

 

Sede Legale 
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Indirizzo  

Telefono   

Fax  

 
Figure e Responsabili 
Le figure/responsabili dell’impresa sono: 

Datore Lavoro  

Rappresentante Legale  

RSPP  

ASPP  

RLS   

Medico competente  

(Se designato) 
 

Responsabile delle 

Emergenze 
 

 
4. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’attività oggetto dell’appalto riguarda le manutenzioni delle aree a verde comunali. 

Prevede tutte le lavorazioni utili a mantenere lo stato di decoro del verde pubblico, tra cui 

taglio dei manti erbosi, delle siepi e degli arbusti, la raccolta delle foglie e alcuni interventi di 

potatura localizzati, nonché l’apertura/chiusura cancelli dei parchi pubblici. 

4.1 Durata dei lavori:  
 

L’appalto copre il periodo 01/03/2026 – 31/12/2027. 

L’azienda appaltatrice fornendo all’azienda committente il proprio piano operativo per la 

sicurezza, POS (che diviene parte integrante di questo documento a cui si allega), ha 

evidenziato per ogni fase lavorativa la propria analisi dei rischi. 

4.2 Coordinamento delle Fasi Lavorative 
 

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad 

un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto di interrompere immediatamente i lavori. 

Si stabilisce inoltre che il responsabile lavori e l’incaricato della ditta appaltatrice per il 

coordinamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel 

prosieguo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non 

fossero più da considerarsi sicure. 
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La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla ditta appaltante, l’eventuale esigenza di utilizzo 

di nuove imprese o lavoratori autonomi. 

Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-

amministrativa, da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del contratto 

stesso. 

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 

occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 

del datore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di 

subappalto, la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche 

apportate dalla legge 136 del 13 agosto 2010). 

 

5. SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO  

5.1 Generalità 
 

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi cui al comma 2 dell'art. 26 del 

D.lgs. 81/08 e s.m.e.i. e stabilire le norme per quanto attiene la cooperazione ed il 

coordinamento delle reciproche attività, affinché siano poste in atto misure di prevenzione e 

protezione dai rischi inerenti all’attività lavorativa oggetto dell'appalto ed il coordinamento 

degli interventi di protezione e prevenzione anche al fine di eliminare interferenze tra attività 

diverse. 

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a 

cura del Committente al responsabile dell’Appaltatore. 

Sono dati per assodati i seguenti punti: 

− L'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla 

regolare iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e 

disponibilità di risorse, mezzi e personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la 

tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori impiegati a svolgere l'opera richiesta che 

di quelli del committente, risulta in possesso dell’idoneità tecnico-professionale per 

l’esecuzione dei lavori commessi; 

− Non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di 

lavoro, agli impianti ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati 

come attrezzature sia quelli il cui impiego può costituire causa di rischio connesso con la 

specifica attività dell’appaltatore medesimo; 

− Per tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il 

committente non è tenuto alla verifica dell’idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, 

igiene e sicurezza del lavoro, trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri 

dell’attività degli appaltatori (art. 26, comma 3 D. Lgs. 81/08); 

− Restano a completo carico della ditta appaltatrice, come previsto dal comma 3 

dell’art.26 del D. Lgs. 81/08, i rischi specifici propri della sua attività. 

5.2 Regole generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 
 

In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il Committente avrà funzioni di 

controllo sull’esatto adempimento da parte dell’Appaltatore di quanto previsto nel presente 

documento, potendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, la sospensione dei 

lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee. 

E’ compito e dovere della ditta appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed 

informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs 81/08 circa i rischi cui sono esposti e a sorvegliare, 

circa la piena applicazione, da parte del proprio personale, di quanto previsto nel presente 

documento e nei relativi allegati. 
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5.3 Individuazione dei rischi specifici  

 

TIPOLOGIA DI RISCHIO 

INTERFERENTE 

APPLICABILE AI LAVORATORI DELLE 
DITTA APPALTATRICE? 

SI NO 

PER LA SICUREZZA 

Scivolamento, inciampi e cadute a livello 

(caratteristiche ambiente lavoro) 
✔  

Caduta dall’alto ✔  

Carichi sospesi  ✔ 

Seppellimento   ✔ 

Caduta carichi in deposito  ✔ 

Annegamento   ✔ 

Contatto elettrico ✔  

Rischi fisici: muscolo/scheletrici ed abrasioni/tagli ✔  

Contatto con superfici ustionanti  ✔ 

Uso fiamme libere / sostanze infiammabili  ✔ 

Uso di sostanze corrosive  ✔ 

Investimento da mezzi mobili ✔  

Atmosfere esplosive  ✔ 

Incendio   ✔ 

Condizioni climatiche avverse  ✔ 

Lavoro in orari notturni  ✔ 

Uso di mezzi di sollevamento mobili ✔  

PER LA SALUTE 

Rumore ✔  

Vibrazioni meccaniche ✔  

Campi elettromagnetici  ✔ 

Radiazioni ottiche  ✔ 

Radiazioni ionizzanti  ✔ 

Esposizione a Sostanze / Agenti Chimici pericolosi  ✔ 

Esposizione ad agenti Cancerogeni e/o mutageni  ✔ 

Esposizione ad Agenti Biologici pericolosi  ✔ 

Esposizione a Polveri ✔  

Esposizione a Gas di scarico ✔  

Caratteristiche igieniche ambienti di lavoro ✔  

Esposizione ad agenti atmosferici ✔  
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Legenda: 

✔  = rischio applicabile in condizioni normali di attività 

✔E = rischio applicabile solo in condizioni di emergenza 

 

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione da adottare per ogni singolo rischio 

interferente precedentemente individuato. 

 

RISCHI MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

Scivolamento, inciampi 
e cadute a livello 
(caratteristiche 

ambiente lavoro) 

− I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere 

mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, o altro capace 

di ostacolare il cammino degli operatori.  

− Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 

Caduta dall’alto − Utilizzo DPI idonei (imbragatura in caso di operatore su 

cestello) 

Contatto elettrico − Prestare attenzione durante la manutenzione di alberature 

nelle vicinanze di linee elettriche aeree 

− Prestare attenzione durante la manutenzione del verde in 

corrispondenza di apparecchi in tensione (lampioni) 

Rischi fisici: 
muscolo/scheletrici ed 
abrasioni/tagli  

− Utilizzo DPI idonei 

− Corretta movimentazione dei materiali/carichi 

− Corretto utilizzo delle attrezzature in dotazione 

Investimento da mezzi 
mobili 

− Dotare i mezzi di avvisatore acustico 

− Non sostare nel raggio di azione di mezzi meccanici 

Uso di mezzi di 
sollevamento mobili 

− Utilizzo dei mezzi solo da parte di personale formato 

Esposizione al Rumore − Utilizzo dei DPI idonei 

Vibrazioni meccaniche − Utilizzo dei DPI idonei 

− Corretto utilizzo degli attrezzi manuali con particolare riferimento 

alle pause durante l’utilizzo 

Esposizione a polveri − Utilizzo dei DPI idonei 

Esposizione a gas di 
scarico 

− Utilizzo dei DPI idonei 

Esposizione ad agenti 
atmosferici 

− Utilizzo dei DPI idonei 

− Interrompere le lavorazioni in caso di eventi intensi (temporali, 

vento forte) 

Caratteristiche igienico-
strutturali aree di 
lavoro 

− Utilizzo dei DPI idonei 

 

5.4 Uso di Attrezzature specifiche 
  

Nell’esecuzione dei lavori contrattualizzati, la ditta appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua 

proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio 

personale.  

È fatto obbligo alla ditta appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza 

delle attrezzature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un 

pericolo per i lavoratori. 
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Qualora l’utilizzo dell’attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell’art. 71 del 

D.Lgs 81/08 e s. m. e i., il Preposto della ditta appaltatrice, eventualmente dopo confronto con la 

direzione, garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato 

adeguatamente. 

5.5 Viabilità e regole di precedenza 

In caso di intervento su area verde (es. aiuole/rotatorie) che non coinvolgono la sede stradale 

e il traffico veicolare non sarà necessario cartellonistica o segnalazioni. 

In caso di intervento che coinvolga anche parzialmente la sede stradale (bordi strada ecc.) 

posizionare segnaletica di lavori in corso come disposto da Disciplinare del Ministero 

Infrastrutture e Trasporti per Lavori Stradali del 10/07/2002. 

Gli interventi nei parchi o altre aree con possibile accesso dell’utenza dovranno essere fatti 

interdicendo l’area di cantiere con transenne o nastro segnalatore. 

Gli interventi in aree scolastiche dovranno essere effettuati al di fuori degli orari di ingresso e 

uscita degli alunni e comunque ogni qual volta sia possibile al di fuori dell’orario di lezione. 

Quanto sopra con particolare riferimento alle operazioni di taglio verde/tranciatura materiale di 

risulta e ogni altra lavorazione che preveda l’uso di mezzi e attrezzature meccaniche rumorose. 

5.6 Formazione 

La società appaltatrice si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, 

formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del d. Lgs. 81/08. 

5.7 Obblighi e divieti dei lavoratori  
 

Nell’esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori della ditta appaltatrice devono 

osservare le seguenti disposizioni: 

- Utilizzo dei DPI appropriati in funzione dell’attività svolta; 

- Impedire l’accesso alle persone non autorizzate; 

 

I lavoratori di cui sopra si impegnano inoltre a: 

 

− segnalare tempestivamente al committente le situazioni di emergenza o le anomalie che 

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell’esecuzione delle attività; 

− adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la 

prevenzione dei rischi; 

− attuare quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali 

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.  

5.8 Emergenze 
 

Nell’esecuzione delle lavorazioni previste dal presente appalto non sono ravvisabili particolari 

situazioni di emergenza. 

 

  

6.  MODALITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 

A seguito della valutazione dei rischi interferenti, nei paragrafi seguenti, vengono indicate le 

modalità operative specifiche da adottare da parte dalla ditta appaltatrice nelle operazioni di 

propria competenza. 

6.1 Operatività 
 

L'Impresa appaltatrice è incaricata delle lavorazioni di cui al punto 4 del presente documento. 
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Qualora, durante lo svolgimento delle operazioni, la ditta Appaltatrice riscontrasse, 

direttamente o tramite segnalazione di propri lavoratori, anomalie rispetto alle condizioni di 

normalità o condizioni di pericolo grave, immediato o non valutato, deve sospendere le 

operazioni e contattare immediatamente all’ufficio tecnico del Comune di Somma Lombardo. 

Quest’ultimo non autorizzerà la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati 

rimossi. 

6.2 Disposizioni finali 
 

In linea generale valgono le seguenti disposizioni: 

• La ditta appaltatrice dovrà ottemperare alle prescrizioni di sicurezza inserite nel 

contratto di appalto con particolare riferimento ai punti 4 e 5.6; 

• La ditta appaltatrice dovrà diffondere ed informare il proprio personale circa le 

prescrizioni inserite nel presente documento e nei suoi allegati. 

• La ditta appaltatrice dovrà disporre l’utilizzo da parte dei propri dipendenti dei DPI 

necessari per lo svolgimento in sicurezza dell’attività da svolgere, consistenti nei guanti e nelle 

scarpe antinfortunistica e, all’occorrenza, nel casco protettivo; 

• La ditta appaltatrice dovrà fornire l’informazione e la formazione al proprio personale 

riguardante il comportamento di sicurezza da tenere durante la permanenza e lo svolgimento 

delle attività contrattuali nelle aree messe a disposizione dal Committente; 

• Il personale della ditta appaltatrice dovrà interrompere l’attività in corso ogniqualvolta 

si verifichino situazioni di potenziale pericolo; 

• Non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare pregiudizio, anche potenziale, 

per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all’incolumità ed alla salute delle persone; 

• In tali evenienze dovrà essere interrotta l’attività in corso e concordato, tra il 

Committente e l’Appaltatore, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza; 

• In caso di emergenza, il personale dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal 

Committente; 

• Il personale dell’Appaltatore dovrà segnalare al Committente e viceversa, ogni 

situazione di potenziale rischio per i lavoratori; 

 

7.  COSTI PER LA SICUREZZA 
 

I costi della sicurezza – non soggetti a ribasso d’asta - sono quantificati € 2.400,00 annui oltre 

IVA e verranno riconosciuti in parti uguali negli stati d’avanzamento mensili. 

 

Negli oneri si intendono inclusi tutti i materiali, le azioni, il personale necessario a svolgere il 

lavoro in sicurezza per tutta la durata dell’appalto, di cui segue elenco non esaustivo che potrà 

essere integrato su richiesta della Stazione Appaltante. 

 

- Equipaggiamento di pronto soccorso completo di tutte le attrezzature mediche e dei 

medicinali richiesti dalla normativa vigente, compresa l’integrazione o la sostituzione di quanto 

utilizzato. 

- Segnaletica verticale, barriere di protezione (tipo cavalletti, New jersey in plastica), 

lampeggianti per segnalazione interventi in bordo strada - il tutto come da tavola grafica 

allegata al DUVRI; 

- Cesata di cantiere, (reti metalliche mobili su supporti in cls) per interventi in aree 

vulnerabili; 

- Rete plastificata arancione (rotolo); 

- Movieri per gestione traffico in caso di attività con interferenze col traffico veicolare 

(potature/abbattimenti/sfalci bordi strada con restringimento della carreggiata ecc.); 

- Riunioni per verifica DUVRI o programmazione sicurezza in relazione allo svolgimento 

del servizio (fino a un massimo di 6 riunioni annue); 



 

DUVRI – MANUTENZIONE 
VERDE 2026-2027 

 
Rev --  

Data: gennaio 2026 
 

Pag. 11 
 

 

8.  CONCLUSIONI 
 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):  

•  È stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/08;  

• È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che 

potrebbero averlo reso superato.  

 

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal Datore di Lavoro 

committente, come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.lgs. 81/08.  

8.1 Implementazione 
 

All’impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o 

integrazioni al presente DUVRI nell’eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza 

del presente documento.  

Successivamente all’aggiudicazione dei lavori, l’impresa appaltatrice, si impegna a promuovere 

e/o partecipare a specifici momenti di confronto ai fini del necessario coordinamento fra le 

parti. Il presente DUVRI è emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa 

vigente, ed impegna le parti all’effettuazione di un’adeguata comunicazione ed informazione ai 

rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso di necessità anche ad azioni di 

formazione congiunta. 
 

8.2 Validità e revisioni 
 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 

a partire dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle 

condizioni dell’appalto il DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso 

d’opera. Le misure indicate per la gestione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate 

e/o aggiornate immediatamente prima dell’esecuzione dei lavori oggetto del Contratto 

d’Appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali mutamenti delle condizioni 

generali e particolari delle attività oggetto dell’Appalto. 

8.3 Dichiarazioni 
 

L’Azienda Appaltatrice dichiara completa ed esauriente l’informativa ricevuta, sui rischi specifici 

e sulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi inerenti.  

Dichiara inoltre di aver assunto, con piena cognizione delle conseguenti responsabilità, tutti gli 

impegni contenuti nel presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze 

(compreso l’informazione ai propri dipendenti di quanto esposto da questo documento e dai 

relativi allegati), di cui conferma espressamente, con la sottoscrizione, la completa osservanza.  
 

 

8.4 Osservazioni 
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AZIENDA APPALTANTE (Committente) 
 

AZIENDA RUP FIRMA 

COMUNE DI SOMMA 

LOMBARDO 

RESPONSABILE SETTORE 

GESTIONE DEL TERRITORIO 
 

 

 

AZIENDE APPALTATRICI  
 

Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice 

dichiara di essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo 

integralmente, divenendone responsabile per l’attuazione della parte di competenza. 

 

AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA 

   

 
Allegato: Tavole estratte dal DM 10/07/2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 

segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” 

 
 



Schemi per strade

tipo E ed F urbane
(urbane di quartiere

e locali urbane)



Apertura di chiavicotto,

portello o tombino

sul marciapiede

Apertura di chiavicotto,

portello o tombino

sul marciapiede

TAVOLA 72

Barriera di recinzione per chiusini
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Apertura di chiavicotto,

portello o tombino sul

margine della carreggiata

per lavori di durata

non superiore a 7 giorni

Apertura di chiavicotto,

portello o tombino sul

margine della carreggiata

per lavori di durata

non superiore a 7 giorni

TAVOLA 73

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Barriera di recinzione per chiusini

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili

10 m

10m

10 m

10m

10 m

10m

15 m

variabile

30

30

— 190 —

26-9-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226



Apertura di chiavicotto,

portello o tombino sul

margine della carreggiata

per lavori di durata

superiore a 7 giorni

Apertura di chiavicotto,

portello o tombino sul

margine della carreggiata

per lavori di durata

superiore a 7 giorni

TAVOLA 74

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Barriera di recinzione per chiusini

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili

10 m

10m

10 m

10m

10 m

10m

10 m

10 m

variabile

30

30

Segnaletica

orizzontale

temporanea

Solo per lavori

di durata > 7 gg.
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Apertura di chiavicotto,

portello o tombino al

centro della carreggiata

Apertura di chiavicotto,

portello o tombino al

centro della carreggiata

TAVOLA 75

10 m

10m

10 m

10m

10 m

10m

10m

10 m

30

30

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Per questa ipotesi di impiego non è

necessario applicare le luci rosse fisse

sulla barriera

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Per questa ipotesi di impiego non è

necessario applicare le luci rosse fisse

sulla barriera

Barriera di recinzione per chiusini
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Apertura di chiavicotto,

portello o tombino sulla

semicarreggiata con

larghezza della carreggiata

libera che impone il senso

unico alternato

Apertura di chiavicotto,

portello o tombino sulla

semicarreggiata con

larghezza della carreggiata

libera che impone il senso

unico alternato

TAVOLA 76

Barriera di recinzione per chiusini

10 m

10 m

10 m

10 m

10 m

20 m

30

10m

10m

10m

30

Nota:

Da impiegarsi solo per cantieri diurni

Nota:

Da impiegarsi solo per cantieri diurni
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Apertura di chiavicotto

portello o tombino al

centro di una intersezione

con lieve deviazione

dei sensi di marcia

Apertura di chiavicotto

portello o tombino al

centro di una intersezione

con lieve deviazione

dei sensi di marcia

TAVOLA 77

Barriera di recinzione per chiusini

10 m

10 m

20 m

30

10m

10m

20m

30

1
0

m

2
0

m

3
0

Nota:

dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità

Per questa ipotesi di impiego non è

necessario applicare le luci rosse fisse

sulla barriera

Nota:

dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità

Per questa ipotesi di impiego non è

necessario applicare le luci rosse fisse

sulla barriera
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Apertura di chiavicotto

portello o tombino

a ridosso di una

intersezione

Apertura di chiavicotto

portello o tombino

a ridosso di una

intersezione

TAVOLA 78

Barriera di recinzione per chiusini

Nota:

dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità

Nota:

dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità

30 m

30m

2
0

m
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Veicolo di lavoro al

centro della carreggiata

Veicolo di lavoro al

centro della carreggiata

TAVOLA 79

10 m

10 m

10 m

10 m

30

10m

10m

10m

10m

30

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Nota:

dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità

Nota:

dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità

— 196 —

26-9-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226



Veicolo di lavoro

accostato al marciapiede

Veicolo di lavoro

accostato al marciapiede

TAVOLA 80

10 m

10 m

20 m

30

10m

10m

20m

30

Note:

-Con larghezza della carreggiata

residua maggiore o uguale a metri 5.60

tale da non richiedere l’imposizione del

senso unico alternato.

-Dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità

Note:

-Con larghezza della carreggiata

residua maggiore o uguale a metri 5.60

tale da non richiedere l’imposizione del

senso unico alternato.

-Dispositivi luminosi da impiegarsi se il

cantiere rimane aperto anche nelle ore

notturne o in condizioni di scarsa visibilità
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Cantiere edile che occupa

anche il marciapiede

delimitazione e protezione

del percorso pedonale

Cantiere edile che occupa

anche il marciapiede

delimitazione e protezione

del percorso pedonale

TAVOLA 81

10 m

10 m

10 m

10 m

10 m

20 m

variabile

30

Segnaletica

orizzontale

temporanea

Percorso pedonale

Z
o
n
a

d
i
la

v
o
ri

Solo per lavori

di durata > 7 gg.

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di

superfice minima cmq 50 opportunamente

intervallati.

Barriera, recinzione o parapetto

di protezione

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Se la larghezza residua della corsia di

destra è inferiore a metri 2,75 adottare la

stessa deviazione della mezzeria di

tavola 74

Nota:

Con larghezza della carreggiata residua

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da

non richiedere l’imposizione del senso

unico alternato.

Se la larghezza residua della corsia di

destra è inferiore a metri 2,75 adottare la

stessa deviazione della mezzeria di

tavola 74

10m

30
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Cantiere di breve durata

con deviazione di uno

dei due sensi di marcia

Cantiere di breve durata

con deviazione di uno

dei due sensi di marcia

TAVOLA 82

Nota:

Se nella zona lavori sono eseguiti scavi,

al posto dei coni occorre posizionare

barriere di protezione

Nota:

Se nella zona lavori sono eseguiti scavi,

al posto dei coni occorre posizionare

barriere di protezione

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

v
o
ri

3
0

m

2
0

m

40m

20m

...m
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Cantiere di lunga durata

con deviazione di uno

dei due sensi di marcia

Cantiere di lunga durata

con deviazione di uno

dei due sensi di marcia

TAVOLA 83

Nota:

Se nella zona lavori sono eseguiti scavi,

al posto dei delineatori flessibili occorre

posizionare barriere di protezione

Nota:

Se nella zona lavori sono eseguiti scavi,

al posto dei delineatori flessibili occorre

posizionare barriere di protezione

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

v
o
ri

2
0

m

3
0

m

20m

30m

— 200 —

26-9-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226



Cantiere che occupa

l’intera semicarreggiata

transito dei due sensi

di marcia sull’altra

semicarreggiata

Cantiere che occupa

l’intera semicarreggiata

transito dei due sensi

di marcia sull’altra

semicarreggiata

TAVOLA 84

10 m

10m

20 m

20m

10m

vaiabile

30

30

1
0

m

2
0

m

3
0

z
o
n
a

d
i
la

v
o
ro

Segnaletica

orizzontale

temporanea

Solo per lavori

di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili

Barriera, recinzione o parapetto

di protezione

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di

superfice minima cmq 50 opportunamente

intervallati.
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Scavi profondi presso

un edificio con percorso

pedonale protetto

transito a senso unico

alternato

Scavi profondi presso

un edificio con percorso

pedonale protetto

transito a senso unico

alternato

TAVOLA 85

10 m

10 m

10 m

10 m

20 m

variabile

30

Segnaletica

orizzontale

temporanea

Solo per lavori

di durata > 7 gg.

10m

10m

10m

30

Percorso pedonale

Copertura segnaletica

orizzontale permanente

Zona

di

lavori

Barriera, recinzione o parapetto

di protezione

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di

superfice minima cmq 50 opportunamente

intervallati.
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Cantiere su un tratto

di strada rettilineo

tra auto in sosta

Cantiere su un tratto

di strada rettilineo

tra auto in sosta

TAVOLA 86

zo
n
a

d
i
la

v
o
ro

Nota:

Dispositivi luminosi se il cantiere rimane

aperto anche durante le ore notturne o in

condizioni di scarsa visibilità

Nota:

Dispositivi luminosi se il cantiere rimane

aperto anche durante le ore notturne o in

condizioni di scarsa visibilità
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Cantiere a ridosso

di una intersezione con

auto in sosta

Cantiere a ridosso

di una intersezione con

auto in sosta

TAVOLA 87

zo
n
a

d
i
la

v
o
ro

Nota:

Dispositivi luminosi se il cantiere rimane

aperto anche durante le ore notturne o in

condizioni di scarsa visibilità

Nota:

Dispositivi luminosi se il cantiere rimane

aperto anche durante le ore notturne o in

condizioni di scarsa visibilità

3
0

m

3
0

m
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